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Indagine sull’attuazione del patto dei sindaci

Stato dell’arte in Europa 

Il patto
In cifre

Consumo urbano ci CO2 in Europa – Fonte JRC Comuni aderenti al Patto dei Sindaci – Fonte JRC 



Indagine sull’attuazione del patto dei sindaci

Stato dell’arte in Europa 

STATI CON PIÙ DI 50 COMUNI ADERENTI

Italia Spagna Francia Grecia Portogallo Romania Germania Belgio Svezia

2145 1111 141 97 74 71 64 62 50

Italia Spagna Francia Grecia Portogallo Belgio Romania Germania Svezia

2115 1252 118 66 62 62 61 57 48

Aggiornamento: Settembre 2012

Aggiornamento: Marzo 2013

Fonti EU, elaborazione Iuav (2015)

Il patto
In cifre

Italia Spagna Belgio Portogallo Grecia Francia Germania Romania Svezia

3035 1447 173 107 100 80 57 56 52

Aggiornamento: Marzo 2015



STATI CON PIÙ DI 50 COMUNI ADERENTI

Aggiornamento: Marzo 2015
Fonte EU, elaborazione Iuav (2013)

STATI CON PIÙ DI 50 COMUNI ADERENTI

Il patto
In cifre

Italia Spagna Belgio Portogallo Grecia Francia Germania Romania Svezia

3035 1447 173 107 100 80 57 56 52

Indagine sull’attuazione del patto dei sindaci

Stato dell’arte in Europa 



Prime 
riflessioniLa rivoluzione green del Patto dei sindaci

• La crescente attenzione per i temi dell’energia e della sostenibilità, 
sempre più considerata dei cittadini come prospettiva di riscatto dalla 
attuale crisi economica e occupazionale 

• Il nuovo protagonismo delle amministrazioni locali, che operano 
nella dimensione più congeniale alla sperimentazione politica 

• Il diffondersi di un nuovo movimentismo dal basso, fortemente 
radicato sul territorio ma allo stesso tempo connesso a livello globale 
attraverso le tecnologie dell’informazione

A 7 anni dall’avvio: I motivi del successo



Prime 
riflessioniLa rivoluzione green del Patto dei sindaci

A 7 anni dall’avvio: I motivi del successo

Il PAES è un documento operativo che definisce la strategia per 
conseguire gli obiettivi al 2020. 

Utilizza i risultati dell’IBE  per identificare le migliori aree 
d’intervento e le opportunità per raggiungere gli obiettivi locali di 
riduzione delle emissioni di CO2. Definisce:

- COSA - concrete misure per ridurre le emissioni, 

- QUANDO - l’arco di tempo in cui realizzarle 

- CHI - i referenti che concretizzeranno la strategia di lungo 
periodo. 

- ACCORDI – pubblico-privato per gli studi di fattibilità 
(sistema ESCO)



COSA - concrete misure per ridurre le emissioni 

Logistica sostenibileIlluminazione pubblica Serramenti Telecomunicazioni

Verde 
pubblico

Efficienza energeticaOpere civili\idrauliche 

Mobilitàelettrica

Energie sostenibili Sistemi 
integrati

A 7 anni dall’avvio: I motivi del successo



• Ha una visione chiara degli obiettivi e della strategia con 
la quale si vogliono raggiungere. 

• Considera che i Piani di Azione per l’Energia Sostenibile 
operano in un contesto intersettoriale tra politiche 
energetiche, ambientali,  territoriali e per lo sviluppo 
economico

• Coinvolge le imprese e i cittadini nella politica energetica 
locale

Prime 
riflessioniLa rivoluzione green del Patto dei sindaci

A 7 anni dall’avvio: Potenzialità del Patto dei sindaci 



È ormai evidente che i cambiamenti climatici dovuti all’aumento delle emissioni di 
gas serra sono inevitabili, e quindi L’ADATTAMENTO è considerato come “una 
strategia necessaria a tutti i livelli al fine di complementare gli sforzi di 
mitigazione dei cambiamenti climatici” (TAR-Ipcc, 2001).
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Come rendere i 
territori 
smart&resilienti?



Osservatorio Nazionale Città Clima – Iuav & Legambiente
Mappatura dei Fenomeni
Climatici Estremi
Ricostruzione delle conseguenze territoriali riconducibili al CC negli ultimi 4 anni.
Mappa Dinamica Interrogabile

 



L’integrazione 
PAES/Adattamento

Venezia Città Metropolitana



• ARTICOLO 68 - Riordino del 
sistema insediativo e criteri di 
progettazione

01. La Regione promuove l’attuazione delle 
direttive e delle indicazioni della Comunità 
Europea (European Environmental Agency 
“Urban adaptation to climate change in 
Europe”) ai vari livelli di governo 
predisponendo idonee “linee guida per 
misure di mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici, per gli insediamenti 
urbani, produttivi e per i centri storici” 
secondo le seguenti indicazioni operative:
a) “adattamento e mitigazione”: 

definizione di opportune strategie per 
la mitigazione del fenomeno dei 
cambiamenti climatici e l'adattamento 
agli effetti da esso generati;Adottato ma non 

approvato 
(variante 2013)
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Tab.1 – Modello di gestione comunale

Piano d’Azione Locale per l’Energia Sostenibile (mitigazione)
+ Piano delle Acque (come strumento di adattamento tematico)

Piano di adattamento climatico per Venezia Città Metropolitana 
(Approccio Integrato)







Utilizzo degli 
strumenti della 
pianificazione 
territoriale ed 
urbanistica 
vigenti



Operatività delle 
politiche di 
adattamento







Prontuario azioni per aree urbane dense

Principali azioni 
sulla riduzione 
delle isole di 
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gestione del 
deflusso idrico
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dense
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66 F. Musco

Fig. 2.5.1 Mitigation policies are oriented to reduce the future impact of climate change. These 
are mainly based on the limitation of CO

2
 emissions from any possible source, or, alternatively, 

determine proper compensation procedures (elaboration Musco, 2010)

Città e territori 
smart funzionali 
a politiche 
urbanistiche, 
ambientali e per 
lo sviluppo locale 
innovative



Grazie per l’attenzione

climatechange@iuav.it
francesco.musco@iuav.it

www.iuav.it/climatechange

Università Iuav di Venezia
Dipartimento di Progettazione e 
Pianificazione in Ambienti 
Complessi
Ca’ Tron S. Croce 1957 - Venezia

mailto:francesco.musco@iuav.it
http://www.iuav.it/climatechange
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